
NEWSLETTER 
       N. 6 – Maggio 2022 

___________________________________________________ 

 

 

_________________________________________________________________________________________________ 

 

CORRETTA GESTIONE DEL BOSCO PER CONTRASTARE                               

I CAMBIAMENTI CLIMATICI 

 

I cambiamenti climatici stanno avvenendo a un ritmo talmente incalzante che con il 

rischio che le piante non facciano in 

tempo ad adattarsi geneticamente ad 

essi.  

Questi mutamenti non incidono 

pertanto solo sulla vitalità, sulle 

funzioni e sui servizi dei boschi, ma 

anche sulla capacità o meno delle 

specie indigene di sapere adattarsi ai loro habitat originari. 

La siccità e le temperature elevate possono, ad esempio, mettere in pericolo i servizi 

ecosistemici come l’immagazzinamento di carbonio nel caso in cui la crescita degli alberi 

diminuisca o la loro mortalità dovesse aumentare. 

I boschi forniscono una vasta gamma di servizi ecosistemici fondamentali per l’umanità 

a livello locale, regionale e mondiale. 

Immagazzinando enormi quantità di carbonio, i boschi sono il più grande pozzo terrestre 

di assorbimento di carbonio del nostro pianeta.  

Essi regolano il clima locale, regionale e mondiale, forniscono legname da costruzione 

così come fibre, e sono importanti per la biodiversità.  
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I boschi giocano inoltre un ruolo 

importantissimo per il paesaggio, per il 

relax e il turismo così come per la 

protezione di centri abitati e altre 

infrastrutture contro i pericoli naturali. 

Inoltre, i boschi rappresentano una delle 

poche fonti di energia rinnovabile e 

potrebbero quindi fornire un notevole 

contributo ai sistemi economici indipendenti dai combustibili fossili (bioeconomia). 

 

I cambiamenti climatici incidono sulle funzioni e sulla salute dei boschi, sulla diffusione 

delle specie arboree e sulle capacità del bosco di assorbire l’anidride carbonica. 

La scienza ci insegna che diverse specie arboree sono diversamente sensibili al caldo 

e alla siccità cioè ad un clima che in futuro minaccerà sempre più le foreste. Lo studio di 

questi e altri sistemi naturali dovrebbe esserci sempre più da guida per una gestione 

nuova delle foreste stesse. 

 

 
Due milioni di alberi abbattuti dal vento – Trento 

 



Per fare degli esempi, alcuni alberi come le querce radicano più in profondità (apparato 

radicale fittonante) e possono quindi accedere all'acqua dalle profondità del terreno, 

mentre le specie con apparato radicale fascicolato, come l'abete rosso, possono 

assorbire l'acqua dal terreno superficiale che si asciuga rapidamente durante un evento 

di siccità. Ci sono prove che le foreste con una maggiore diversità di alberi (cioè che 

ospitano diverse specie arboree) possono essere più resistenti alla siccità rispetto alle 

monocolture.  

Ad esempio, le specie con diverse profondità di radicazione potrebbero evitare la 

competizione per l'acqua e sfruttare l'umidità del suolo in modo più efficiente rispetto alle 

monocolture in cui tutti gli alberi assorbono l'acqua da una sola profondità del suolo. 

Questo effetto, nelle miscele o nei boschi plurispecie, è chiamato complementarietà di 

nicchia. 

Inoltre, gli alberi con radici profonde potrebbero sollevare l'acqua fino a strati di terreno 

più superficiali, dove poi le specie con apparato radicale fascicolato ne traggono 

beneficio, un processo chiamato facilitazione. 

C'è sicuramente ancora molto lavoro da fare per capire come dovrebbe essere una 

foresta efficiente ed intelligente dal punto di vista climatico, che sarà in grado di 

sostenersi nel clima sempre più incerto del futuro. 

Ma occorrerà trovare modi anche nuovi per migliorare la resistenza delle foreste alla 

siccità, scegliendo le specie e le miscele giuste, pensare cioè ad una gestione guidata 

dalla scienza è un modo lungimirante per mantenere i servizi ecosistemici forestali 

anche nel futuro. 

 

 


